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RIFERIMENTI NORMATIVI

ENC 
residenti 

art. 73 co.1, 
lett. c) Tuir

Artt. 
143 – 150  

Tuir

Provvedimento 30 gennaio 2019 - Approvazione del modello di
dichiarazione “Redditi 2019–ENC” (pubb. 30.01.2019)

Provvedimento 14 febbraio 2019 - Approvazione delle specifiche
tecniche per la trasmissione telematica (pubb. 15.02.2019)

Provvedimento 7 giugno 2019 - Modificazioni dei modelli Redditi
2019-ENC e delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica
(pubb. 07.06.2019)

Sono soggetti all'imposta sul reddito delle società: […] gli enti pubblici e privati 
diversi dalle società, i trust che non hanno per oggetto esclusivo o principale 

l'esercizio di attività commerciale […]



Normativa 
Terzo 

Settore

Iscrizione 
Registro 

Unico 
Nazionale?

Titolo X normativa Terzo 
settore (Tit. X, DLgs. 117/17)

&
TUIR (Art. 79, DLgs. 117/17)

TUIR

SI

NO



SOGGETTI OBBLIGATI MODELLO ENC

Il modello Redditi ENC è obbligatorio per i seguenti soggetti IRES:

• Enti non commerciali (enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, che
non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali),
residenti nel territorio dello Stato

• Organizzazioni non lucrative di utilità sociale – ONLUS (art. 10, DLgs. 460/1997) a
eccezione delle società cooperative, comprese le cooperative sociali

• Società ed enti non commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non residenti nel
territorio dello Stato

• Curatori di eredità giacenti se il chiamato all'eredità è soggetto all'IRES e se la giacenza
dell'eredità si protrae oltre il periodo di imposta nel corso del quale si è aperta la
successione

ESCLUSI: gli organi e le amministrazioni dello Stato (compresi quelli a ordinamento autonomo,
anche se dotati di personalità giuridica), dei Comuni, dei consorzi fra enti locali, delle
associazioni e degli enti gestori di demanio collettivo, delle Comunità montane, delle Province e
delle Regioni.



QUALIFICA DI ENTE NON 
COMMERCIALE

I. Previsioni contenute nello statuto, nell'atto costitutivo o nella legge (C.M. 12.5.98 n.
124/E,§ 1.2)

II. Se previsto lo svolgimento di più attività, commerciali e non commerciali, fare riferimento
all'attività che risulta essenziale: quella che consente il raggiungimento degli scopi primari
e che tipicizza l'ente

III. Ai fini della qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche dei seguenti parametri
(art. 149 co. 2):

• prevalenza delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli
ammortamenti, rispetto alle restanti attività

• prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle
cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali

• prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate
istituzionali, intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le
quote associative

• prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività commerciale rispetto alle
restanti spese



DETERMINAZIONE «ORDINARIA» 
REDDITO

Art. 143 co. 1

Redditi 
FONDIARI

Redditi 
CAPITALE

Redditi 
IMPRESA

Redditi 
DIVERSI

PERDITE 
CONTABILITA’ 
SEMPLIFICATA

REDDITO 
COMPLESSIVO

Quadri
RA
RB
RD

Quadri
RL I-A
RL II-A

RM

Quadri
RC
RF
RG

Quadri
RL II

Quadro
RN



Attività «decommercializzate»

NON sono attività commerciali le prestazioni di servizi (art. 143 co. 1):

• diverse da quelle elencate nell'art. 2195 c.c.

• rese in conformità alle finalità istituzionali dell'ente

• senza una specifica organizzazione

• a fronte del pagamento di corrispettivi che non eccedano i costi di diretta
imputazione

ENTI DI TIPO ASSOCIATIVO, NO commerciale (art. 148):

• attività svolta verso associati o partecipanti in conformità alle finalità istituzionali

• somme versate dagli associati a titolo di quote o contributi associativi

• Associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, sportive dilettantistiche:
corrispettivi specifici in attuazione delle finalità istituzionali (co. 3)

ONLUS, NO attività impresa (art. 150)

• Attività istituzionale per il perseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale



Raccolte fondi

NON CONCORRONO alla formazione del reddito:

• FONDI DA RACCOLTE PUBBLICHE EFFETTUATE OCCASIONALMENTE,
anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai
sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione (art. 143 co. 3 lett. a), Tuir)

• CONTRIBUTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE per lo svolgimento
convenzionato, o in regime di accreditamento, di attività aventi finalità
sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi (art.
143 co. 3 lett. b), Tuir)



DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA

REDDITO COMPLESSIVO

Oneri deducibili

REDDITO IMPONIBILE

Aliquota IRES

IMPOSTA LORDA

Detrazioni imposta

IMPOSTA NETTA

-

x

-



Oneri deducibili

(Art. 146, Tuir) Dal reddito complessivo, se non dedotto
nelle categorie dal reddito d’impresa, sono deducibili gli
oneri previsti dall'art. 10, co. 1, lettere:
• a) i canoni, i censi, i livelli e gli altri oneri gravanti sugli

immobili che concorrono a formare il reddito
• f) le somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad

adempiere funzioni presso gli uffici elettorali
• g) i contributi, le donazioni e le oblazioni in favore

delle ONG

REDDITO COMPLESSIVO

Oneri deducibili

REDDITO IMPONIBILE

-



Aliquota IRES

REDDITO IMPONIBILE

Aliquota IRES

IMPOSTA LORDA

x

Ordinaria: 24%

Ridotta al 50%: 12% (art. 6, DPR 601/73):
• Enti e istituti di assistenza sociale, società di mutuo soccorso, enti
ospedalieri, enti di assistenza e beneficenza
• Istituti di istruzione e istituti di studio e sperimentazione di
interesse generale che non hanno fine di lucro, corpi scientifici,
accademie, fondazioni e associazioni storiche, letterarie,
scientifiche, di esperienze e ricerche aventi scopi esclusivamente
culturali
• Enti il cui fine è equiparato per legge ai fini di beneficenza o di
istruzione
• Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, e
loro consorzi nonché enti aventi le stesse finalità sociali dei
predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai
requisiti UE in materia di "in house providing" costituiti e operanti
al 31.12.2013

Riduzione SI: Soggetti con personalità giuridica
Riduzione NO: Enti iscritti nel RUNTS
Ridizione PARZIALE: Enti ecclesiastici riconosciuti, iscritti al RUNTS:
riduzione limitata attività diverse da quelle di interesse generale.



Detrazioni imposta

IMPOSTA LORDA

Detrazioni imposta

IMPOSTA NETTA

-

(Art. 147) detrarre dall'IRES lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, un importo pari al 19% degli oneri
previsti dall'art. 15, co. 1, lettere:
• a) interessi ed oneri su mutui agrari
• g) spese per la manutenzione, protezione o restauro

delle cose vincolate
• h) erogazioni liberali in denaro
• h-bis) beni ceduti gratuitamente, in base ad apposita

convenzione
• i) erogazioni liberali in denaro verso soggetti senza

scopo di lucro attive nel settore degli spettacoli
• i-bis) contributi fino a 1.291,11 euro a società di

mutuo soccorso



Norma di riferimento Soggetti interessati Requisiti
Determinazione forfetaria del reddito 

imponibile

Art. 145, TUIR
Enti non commerciali in generale (si 
applica agli enti non del Terzo settore)

Contabilità semplificata ex art. 18 del 
DPR 600/73

Applicazione di un coefficiente di 
redditività (10%, 15% o 25%), 
differenziato per tipo di attività e per 
scaglioni, al totale dei ricavi ex art. 85 
del TUIR conseguiti nell'esercizio di 
attività commerciali, aggiungendo poi 
plusvalenze patrimoniali, 
sopravvenienze attive, dividendi, 
interessi e proventi immobiliari.

L. 398/91

Associazioni e società sportive 
dilettantistiche.
Pro loco, associazioni bandistiche, cori 
amatoriali, filodrammatiche, associazioni 
di musica e danza popolare (si applica a 
tali soggetti fino all'approvazione della 
commissione Europea e comunque non 
prima dell'operatività del Registro unico 
nazionale del Terzo settore; art. 102 co. 
2 del DLgs. 117/2017)

Proventi commerciali nel periodo 
precedente non superiori a 400.000 
euro (250.000 euro fino al 2016)

Applicazione di un coefficiente di 
redditività del 3% sui ricavi (art. 85 del 
TUIR) e sulle sopravvenienze attive (art. 
88 del TUIR), aggiungendo poi le 
plusvalenze patrimoniali.

Art. 5, L. 413/91
Enti non commerciali esercenti attività di 
agriturismo

L'agevolazione spetta soltanto per 
l'attività di agriturismo

Applicazione di un coefficiente di 
redditività del 25% all'ammontare dei 
ricavi conseguiti con l'esercizio 
dell'attività di agriturismo, al netto 
dell'IVA.

Art. 78 co. 8, L. 413/91
Associazioni sindacali e di categoria del 
settore agricolo

L'agevolazione spetta per la sola attività 
di assistenza fiscale resa agli associati

Applicazione di un coefficiente di 
redditività del 9% all'ammontare dei 
ricavi. 

REGIMI FORFFETARI



NOVITA’ MODELLO REDDITI 
ENTI NON COMMERCIALI 2019



FRONTESPIZIO



QUADRO RC – Reddito di impresa Enti a contabilità pubblica



QUADRO RD – Reddito da allevamento di animali e produzione di vegetali



QUADRO RE – Redditi di lavoro autonomo derivanti dall’esercizio di arti e professioni



QUADRO RF – Reddito di impresa in regime di contabilità ordinaria



QUADRO RF – Reddito di impresa in regime di contabilità ordinaria



QUADRO RH – Redditi di partecipazione società di persone e società di capitali trasparenti



QUADRO RQ – Altre imposte



QUADRO RN – Determinazione del reddito complessivo



QUADRO RM – Redditi soggetti a tassazione separata […]

QUADRO RT – Plusvalenza di natura finanziaria



QUADRO RS – Prospetti comuni a quadri RC, RD, RE, RF, RG, RH e prospetti vari



QUADRO RS – Prospetti comuni a quadri RC, RD, RE, RF, RG, RH e prospetti vari



QUADRO RS – Prospetti comuni a quadri RC, RD, RE, RF, RG, RH e prospetti vari



QUADRO RS – Prospetti comuni a quadri RC, RD, RE, RF, RG, RH e prospetti vari



QUADRO RS – Prospetti comuni a quadri RC, RD, RE, RF, RG, RH e prospetti vari



QUADRO RX – Risultato della dichiarazione



QUADRO RX – Risultato della dichiarazione



QUADRO RI – Fondi pensione e forme pensionistiche complementari



QUADRO FC – Redditi dei soggetti controllati residenti o localizzati e delle SO



ENTI NON COMMERCIALI
NON RESIDENTI

ENC NON 
RESIDENTI 

art. 73 co. 1, 
lett. d) Tuir

Art. 153
Tuir

Il reddito complessivo è formato soltanto dai redditi prodotti nel territorio
dello Stato Italiano, ad esclusione di quelli esenti da imposta e di quelli
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva

Sono soggetti all'imposta sul reddito delle società: […] d) le società e gli enti di ogni 
tipo, compresi i trust, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio 

dello Stato



Redditi 
FONDIARI

Redditi 
CAPITALE

Redditi 
LAVORO 

AUTONOMO

Redditi 
IMPRESA

Redditi 
DIVERSI

REDDITO COMPLESSIVO

Oneri deducibili

REDDITO IMPONIBILE

Aliquota IRES

IMPOSTA LORDA

Detrazioni imposta

IMPOSTA NETTA

-

x

-
19% Oneri art. 15 co. 1,
lettere a); g); h); h-bis); i) e
i-bis)
(Art. 153 co. 4)

Oneri art. 10, co. 1, lettere
a) e g)
(Art. 153 co. 3)

Si applica l’art. 152: Redditi società e enti
commerciali non residenti derivanti da attività
svolte nel territorio dello Stato mediante Stabile
Organizzazione (Art. 153 co. 3 e 5, TUIR)



IMPOSTE REGIONALE 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Devono presentare la dichiarazione IRAP, tra gli altri:

• Enti privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato
che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività
commerciali

• Enti non commerciali, compresi i trust, società semplici e associazioni
equiparate, non residenti, che hanno esercitato nel territorio dello Stato, per un
periodo non inferiore a tre mesi, attività rilevanti agli effetti dell’Irap mediante
stabile organizzazione, oppure che hanno esercitato attività agricola nel territorio
stesso

• le Amministrazioni pubbliche



DETERMINAZIONE BASE 
IMPONIBILE

BASE 
IRAP

SOLO 
ATTIVITA’ 

ISTITUZIONALE

ATTIVITA’ 
ISTITUZIONALE E 
COMMERCIALE

+ Retrib. lavoro dipendente e assimilato 
+ Comp. prestazioni occ.li lav. autonomo

L. 398/1991

Ordinario

3% Proventi commerciali
+ Retrib. lav. dip. e assim.
+ Comp. lav. auton. occ.
+ Interessi passivi

ATT. ISTITUZIONALE:
Emolumenti al netto di quanto riferibile 
all’attività commerciale
ATT. COMMERCIALE:
Ricavi – Costi (Pro-rata costi promiscui)



QUADRO IE (IRAP 2019)



DISPOSIZIONI COMUNI
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE: 

• IN VIA TELEMATICA dai soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione IVA,
dei sostituti d'imposta, IRAP, dai soggetti tenuti alla presentazione del modello
per la comunicazione dei dati relativi all'applicazione degli studi di settore e dei
parametri; dagli intermediari abilitati, i curatori fallimentari e i commissari
liquidatori

• PRESSO UFFICIO POSTALE dai soggetti non obbligati alla presentazione telematica

TERMINE DI PRESENTAZIONE: entro l'ultimo giorno del 9° mese successivo a quello
di chiusura del periodo d’imposta (art. 2 del d.P.R. n. 322 del 1998)

TERMINE PER I VERSAMENTI:

• SALDO: ultimo giorno del 6° mese successivo a quello di chiusura del periodo
d’imposta

• I ACCONTO: nella misura del 40% entro ultimo giorno del 6° mese successivo a
quello di chiusura del periodo d’imposta

• II ACCONTO: nella misura del 60% entro ultimo giorno del 11° mese successivo a
quello di chiusura del periodo d’imposta




